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Il libro della settimana

«Alberto Sordi segreto»
Igor Righetti racconta
ïl mito del nostro cinema

Diego
Casali

Iberto Sordi è
patrimonio dell'italico
Stivale così come il

Colosseo o la pizza. E' anche
patrimonio globale, a dispetto
della sua chiara volontà di non
abbandonare il nostro paese
per cercare fama oltre oceano
in quella terra a stelle strisce
tanto mitizzata dal suo Nando
Mericoni («Un americano a
Roma») e che gli ha regalato
due cittadinanze onorarie
(Kansas City e Plains). Il suo
modo di recitare ha
affascinato e ispirato le star di
Hollywood ma il suo successo
ha spesso oscurato i colleghi
italiani, alimentando negli
stessi invidie e gelosie. E
menzogne. Nessuno, meglio di
Igor Righetti, cugino di
Albertone e giornalista
«comunicattivo» (era sua la
bella e istruttiva trasmissione
in Radio Rai di qualche anno
fa) poteva far luce sul grande
attore lontano dalla cinepresa,
dai riflettori e dai suoi stessi
personaggi. Nel libro «Alberto
Sordi segreto. Amori nascosti,
manie, rimpianti, maldicenze»
(Rubbettino, 248 pagine, 15
euro), Righetti fa parlare gli
amici storici e i parenti, ma
soprattutto fa parlare i suoi
ricordi di bimbo e
adolescente, fino agli ultimi
anni di vita. Nei racconti del
padre o nelle visite al cugino
nella sua villa di Roma, le
immagini tornano vivide alla
memoria per dipingere un
Sordi assai diverso. Certo più
uomo e meno avaro (anzi, per
nulla avaro) come ad alcuni
faceva gioco dire o insinuare.
Alcuni che certo non avevano
voluto capire il genio della sua
arte, la timidezza del suo
carattere.
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